                           I L  C I P E





VISTO l'art.3,  primo comma,  lettera c),  della legge 27 febbraio


1967, n.48,  che attribuisce  al Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica  il compito  di pro muovere le iniziative


per l'attuazione del programma economico nazionale;





VISTO  l'art.16,   terzo  comma,   della  stessa  legge  n.48  che


attribuisce al  CIPE l'indicazione delle direttive generali intese


alla attuazione  del programma economico nazionale ed a promuovere


e   coordinare    a   tale   scopo   l'attività   della   pubblica


amministrazione e degli enti pubblici;





VISTO l'art.31  della stessa legge n.48 che fa obbligo agli organi


della pubblica amministrazione ed agli enti pubblici di fornire al


Comitato Interministeriale  per la  programmazione economica  e al


Ministero  del   Bilancio  e  della  Programmazione  Economica  le


informazioni, i  dati e gli elementi che vengono ad essi richiesti


in relazione  ai compiti  che sono  demandati al  Comitato  ed  al


Ministero medesimo  ed ai  fini  dell'elaborazione,  attuazione  e


verifica del programma economico nazionale;





VISTA la  delega conferita  nella seduta dell'11 dicembre 1979 dal


Consiglio dei  Ministri al CIPE ai sensi dell'art.3 della legge 22


luglio 1975,  n.382, per  la determinazione  dei criteri operativi


nelle materie  di competenza del CIPE stesso per l'esercizio della


funzione   di    indirizzo   e    coordinamento   delle   attività


amministrative  delle  Regioni  a  statuto  ordinario,  anche  con


riferimento  agli   obiettivi   della   programmazione   economica


nazionale;





CONSIDERATO che  in  particolare  il  Consiglio  dei  Ministri  ha


delegato  al  Comitato  Interministeriale  per  la  programmazione


economica l'esercizio  dei poteri  d'indirizzo e coordinamento per


formulare criteri  diretti: 1)  ad ottimizzare  l'efficienza degli


investimenti di  tutti gli enti del settore pubblico allargato sia


nella fase  di progettazione  sia in quella di realizzazione anche


costituendo a  questo fine  un adeguato  sistema informativo; 2) a


consentire, anche  prima della  formulazione di  tali criteri,  la


verifica   degli   investimenti   in   corso,   utilizzando,   per


l'assunzione di informazioni e dati, personale fornito di adeguata


specializzazione  ed  in  grado  di  procedere,  secondo  apposite


direttive del  CIPE,  al  coordinamento  operativo  dei  programmi


rispetto alle  amministrazioni interessate  agli  investimenti  in


corso;  3) a prevedere espressamente che tali direttive consentano


che le  procedure che  saranno previste  possano essere instaurate


anche su istanza degli organismi rappresentativi delle Regioni. Il


Consiglio dei  Ministri ha altresì deliberato che il CIPE provveda


all'esercizio della delega anche con più delibere;





VISTO l'art.  11 del  D.P.R. 24  luglio 1977,  n.616, che  fissa i


criteri per  il  coordinamento  tra  la  programmazione  economica


nazionale e quella regionale;





VISTO l'art.5 del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 428, convertito


nella legge 4 agosto 1973, n.497;





VISTI  gli   indirizzi  fissati  nella  Relazione  Previsionale  e


Programmatica per l'anno 1980 in materia di investimenti pubblici;





CONSIDERATA l'esigenza,  ai fini  anzidetti,  di  disporre  di  un


sistema informativo,  atto ad assicurare la consapevole assunzione


di decisioni  nel settore  e  di  strumenti  operativi,  idonei  a


concorrere alla necessaria accelerazione della realizzazione degli


investimenti pubblici,  fatte salve  le  competenze  dei  soggetti


responsabili e  senza interferenza  con i  relativi  controlli  di


legittimità;





RITENUTO che  per realizzare i predetti obiettivi è indispensabile


procedere  alla   verifica  dello   stato  di   attuazione   degli


investimenti in  corso, acquisire una dettagliata informazione sui


programmi  delle   Amministrazioni  dello   Stato,  delle  Aziende


Autonome, delle  Regioni, delle  Province, dei Comuni, della Cassa


per il  Mezzogiorno  e  degli  altri  enti  pubblici  tenuti  alla


realizzazione di  investimenti pubblici,  nonché prevedere  con  i


soggetti responsabili  misure adeguate a superare le difficoltà ed


i ritardi;





CONSIDERATA  l'opportunità   di  utilizzare,   a  tali   fini,  un


contingente di  personale delle  Amministrazioni dello  Stato e di


enti pubblici che potrà operare anche individualmente per reperire


le  anzidette   informazioni  e   per  assicurare   la  tempestiva


realizzazione degli  investimenti pubblici,  che saranno  indicati


dal Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;





PRESO ATTO  della costituzione,  presso  il  Ministero  anzidetto,


della Commissione  Consultiva  per  la  verifica  dello  stato  di


attuazione degli investimenti pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Per  i fini  e con  le modalità  di cui  alle premesse e con il


supporto   di    consulenza   tecnico-giuridica   della   predetta


Commissione, il  Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica si  avvale di  un contingente  di esperti  in numero  di


quindici  unità  incaricati  di  svolgere,  con  riferimento  agli


obiettivi della programmazione economica nazionale e dei programmi


di settore e secondo i criteri stabiliti dal Ministro del Bilancio


e della  Programmazione Economica  , una  attività informativa nei


confronti  delle   Amministrazioni  dello   Stato,  delle  Aziende


Autonome e della Cassa del Mezzogiorno nonché delle Regioni, delle


Province e  dei Comuni  e, in  genere, di  tutti gli enti pubblici


tenuti alla realizzazione di investimenti pubblici.





Essi, inoltre,  nel rispetto  delle competenze dei vari soggetti e


senza  interferire   con  i  relativi  controlli  di  legittimità,


potranno esercitare un'azione di concertazione e di propulsione AL


fine di accelerare la realizzazione concreta dei programmi;





2.  I   suddetti  esperti  potranno  operare  anche  su  richiesta


  formulata  al  Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


  Economica dalla  Commissione Interregionale prevista dall'art. 9


  della legge 27 febbraio 1967, n.48, nonché dagli enti agenti nel


  settore degli investimenti pubblici;





3. il suddetto contingente di esperti sarà costituito da personale


civile delle  Amministrazioni dello  Stato e di enti pubblici, non


direttamente responsabile  della programmazione  e della  gestione


degli investimenti,  da collocare fuori ruolo, ai sensi dell'art.5


del decreto-legge  24 luglio 1973, n.428, convertito nella legge 4


agosto 1973,  n.497,  o  da  comandare  presso  il  Ministero  del


Bilancio e  della Programmazione  Economica, nonché  da  personale


militare in  servizio o  richiamato dal congedo ai sensi dell'art.


50  e   55  della  legge  10  aprile  1954,  n.113,  e  successive


modificazioni, da  collocare  a  disposizione  del  Ministero  del


Bilancio e  della  Programmazione  Economica  giusta  il  disposto


dell'art. 10  della legge  12 novembre  1955,  n.1137,  modificato


dalla legge 3 febbraio 1957, n.34;





4. per  soddisfare le  esigenze di  verifica  e  di  coordinamento


  operativo nel settore degli investimenti di cui alle premesse, i


  suddetti esperti  sono autorizzati a chiedere dati e ad assumere


  direttamente sul  posto  notizie  relativamente  allo  stato  di


  avanzamento dei  lavori, opere,  impianti ed attrezzature per la


  realizzazione di investimenti pubblici nei vari settori da parte


  delle Amministrazioni  e degli  enti di  cui al precedente punto


  1.;





5. il  Ministro del  Bilancio  e  della  Programmazione  Economica


  riferirà trimestralmente  al CIPE  sull 'attività  svolta  degli


  esperti di cui sopra;





6. l'incarico  agli  esperti  di  cui  alla  presente  delibera  è


  conferito sino  al 31  dicembre 1980 e potrà essere rinnovato di


  anno in anno.





Roma, 17 gennaio 1980








                                    IL MINISTRO DEL BILANCIO


                                E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniamino Andreatta)


                                                                


